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Il disegno di legge presentato al Senato 

Il -PCI: modificare 
le norme sul 

carcere preventivo 
La proposta di allungare i termini della carcerazione nei casi in cui sia 
stata già pronunciata sentenza di condanna - Provvedimenti imposti dagli 
inammissibili ritardi della riforma dei codici - Casi gravissimi che denun
ciano la paralisi giudiziaria - Primo firmatario il compagno Terracini 

Una modifica delle attuali 
norme in materia di carce
razione preventivp è stata 
proposta in questi giorni al 
Senato dal gruppo comuni
sta. In un disegno di legge 
presentato dal compagni Ter
racini, Lugano, Boldrlnl, Pe-
trella. Petrone, Sabadinl e Gi 
glia Tedesco, è prevista la 
riforma dell'articolo 272 del 
codice di procedura penale, 
già modificato nel luglio del 
1970. Quella modifica, come 
si ricorderà, permise la scar
cerazione di imputati che da 
anni erano in carcere in at
tesa di processo: caso cla
moroso, ma non certo uni
co. Pietro Valpreda. 

Ora, con la proposta comu
nista, la durata complessiva 
della custodia preventiva do
vrebbe essere portata: 

1) «da 4 a 10 anni» nei 
casi in cui il mandato di cat
tura è obbligatorio e « se e 
stata pronunciata condanna di 
primo grado, confermata in 
appello o riformata solo nei 
punti riguardanti la pena e 
la qualificazione giuridica dei 
fatti e le circostanze ». Que
sto quando il reato « cui la 
condanna si riferisce compor
ti la pena dell'ergastolo o !a 
reclusione non inferiore a 20 
anni ». 

2) ad un periodo non su
periore ai sei anni negli al
tri casi di « condanna non 
definitiva di secondo grado», 
sempre per i reati per i qua
li il mandato di cattura è 
obbligatorio. Il disegno di leg
ge del PCI, che si compone 
di due articoli, prevede inol

tre che « l'imputato deve es
sere scarcerato ». se non è in
tervenuta nel frattempo « sen
tenza irrevocabile di condan
na » e se la durata comples
siva della carcerazione pre
ventiva ha oltrepassato « i 
12 anni nella prima Ipotesi 
e 8 anni nella seconda ». 

Quali sono i motivi che han
no spinto il gruppo del PCI al 
Senato a chiedere la modifi
ca delle norme sulla carce
razione preventiva? Nella re
lazione che accompagna il di
segno di legge si afferma che 
« l'abbreviazione dei termini 
della custodia preventiva » de
cisa nel 1970. aveva il « du
plice scopo di garantire più 
adeguatamente il diritto del 
la difesa dei prevenuti e di 
orientare l'amministrazione 
della giustizia ad un più cele
re corso delle cause penali ». 
Invece — prosegue la relazio 
ne — « è avvenuto che la du
rata di una serie di procedi
menti — e non soltanto per 
ragioni oggettive — abbia fi
nito per superare 1 rischi di 
superare quei termini, so
prattutto nel corso di giudìzi 
relativi a delitti di maggio 
re gravità e particolarmente 
sconcertanti per la coscienza 
civile ». 

Quando si tratta di reati 
lievi il fatto non ha rilevan
te importanza. Diversa è in 
vere la situazione rispetto ai 
più gravi reati: la strage. 
l'omicidio, la rapina, il se
questro di persona, ecc. In 
questi casi « la scarcerazio
ne per decorrenza di termi
ni talvolta finisce con il pre

miare 1 delinquenti più pe
ricolosi ». Da ciò la necessi
tà e l'urgenza che recenti e 
clamorose vicende « proces 

suali hanno evidenziato ». di in
tervenire «legislativamente per 
ovviare a tali preoccupanti 
conseguenze in modo effica
ce prima che entri in vigo
re il nuovo Codice di procedu-
ra penale». I casi citati dalla 
relazione si riferiscono alla 
scarcerazione di Lucio De 
Lellis avvenuta alla vigilia 
della definitiva condanna pro
nunciata dalla Cassazione per 
omicidio volontario e al pro
cesso in corso per l'uccisio
ne dei fratelli Menegazzo. 
Ad essi, visti gli sviluppi de
gli ultimi giorni, va aggiun
to l'inquietante iter del pro
cesso a Freda. 

La relazione conclude af
fermando che il disegno di 
legge non vuole rappresenta
re « in alcun modo la solu
zione di tutti 1 problemi con
cernenti la durata, della cu
stodia preventiva, ma porre 
un argine temporaneo ad un 
fenomeno che rischia di scuo 
tere la fiducia dei cittadini 
nelle istituzioni repubbli
cane ». 

Il problema fondamentale 
resta sempre la « rapida at
tuazione della riforma del 
codice di procedura penale, 
introducendo forme proces
suali più funzionali», più ra 
pide, capaci insomma dì «ri
durre al minimo la carcera
zione dell'imputato prima del 
la condanna definitiva ». 

Tardiva irruzione della polizia in uno stabile della capitale 

A Roma l'ultimo rifugio dei tre 
accusati del delitto Calabresi 

La Kiess, Stefano e Nardi sarebbero sfati visti fino a pochi giorni fa in un palazzo della zona Lanciani — Mercoledì la perquisizione — Le ricer

che infittite in tutto il Lazio — A Milano l'interrogatorio della teste chiave avrebbe fugato molte ombre — Un vertice degli inquirenti 

La polizia ha scoperto a 
Roma l'ultimo rifugio del 

tre fascisti ricercati per l'as
sassinio di Calabresi, poche 
ore dopo la loro fuga. Si trat
ta di un lussuoso apparta
mento sulla collina Lancia
ni, in via Luigi Brugnatelli 
numero 25, al primo piano. 
Secondo le testimonianze del 
vicini di casa Gudrun Kiess 
e Luciano Stefano avrebbero 
abitato quella casa da circa 
un anno, ». ospitando molto 
spesso. Gianni Nardi. 

La coppia sarebbe stata no
tata nell'abitazione fino alla 
mattina di domenica scorsa. 
Poche ore dopo, la sera stes-

Commissione 
d'inchiesta 

sul naufragio 
della Seagull 

H ministro della Marina Mer
cantile, Giovanni Pieraccini, ha 
disposto una commissione di in
dagine per accertare le even
tuali responsabilità in ordine 
agli avvenimenti relativi al nau
fragio della nave « Sèngull ». 
battente bandiera liheriana. La 
commissione ministeriale è com
posta dal direttore generale del
la navigazione e del traffico ma
rittimo. dott. Nunzio D'Angelo. 
dal direttore dol naviglio, dott. 
Vincenzo Vitelli, e dal coman
dante Giuseppe Falla, dell'ispet
torato generale dello Capitane
rie di porta 

Sempre più chiaro l'intento di bloccare il corso della giustizia 

Oggi la Corte d'appello decide 
sulla manovra tentata da Freda 

Ulteriori richieste per minare il lavoro del giudice D'Ambrosio prima dell'imminente sentenza 
istruttoria - La sfida lanciata da chi vuole sabotare l'intera inchiesta sulla strage di Milano 

Due bimbi 
rapiti 

negli USA 
Per uno di essi un omi
cida ha ucciso i nonni 
- che lo sorvegliavano 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 7 

In attesa delle decisioni, previste per domani, della prima 
' sezione della Corte d'Appello sulla ammissibilità o meno delia 

grottesca ricusazione del giudice istruttore Gerardo D'Am
brosio, sottoscritta da Franco Freda. si precisa sempre meglio 

, la manovra per togliere di mezzo un magistrato che ha avuto 
il merito di inchiodare alle loro pesanti responsabilità, dopo 

due anni di indagini scru
polose gli organizzatori del
la strage di piazza Fontana, 
aprendo il varco sui torbidi 
retroscena degli attentati. 

Dopo la rozza e scoperta 
manovra dei legali di Freda 
— l'ex ministro fascista Al
fredo De Marsico e l'avvoca
to Franco Alberini —, avalla
ta peraltro, da una prima 
grave decisione, anche se di ' 
carattere puramente formale, 
del pr curatore generale Sal
vatore Paulesu. sono saitati 
fuori anche i legali di Giovan
ni Ventura, avvocati Ghidoni 
e Capra ro. Questi, da un la
to, hanno sollevato di fronte 
alla Corte di Cassazione un 
presunto conflitto di compe
tenza fra la Corte d'Assise 
di Milano e di Catanzaro, ri
ferendosi alla nota richiesta 
di legittima suspicione solle
vata a suo tempo, per ragio 
ni di ordine pubblico, dall'al-
lora procuratore-capo De Pep-
po. I legali sostengono che an
che per l'istruttoria è compe
tente il giudice di Catanzaro. 

Gli stessi legali, inoltre, sosten
gono che comunque compaten
te a istruire il processo sa
rebbe il giudice di Trieste. 
avendo questi iniziato le inda
gini sul famoso libello rosso 
a La giustizia è come il timo
ne» scritto da Freda. Questa 
istruttoria, fra l'altro, è già 
terminata da un anno circa. 
ma singolarmente non è an
cora stata firmata la senten
za di rinvio a giudizio 

Naturalmente I legali chie
dono l'annullamento dì tutti 
gli atti istruttori compiuti dai 
giudici di Padova, di Treviso 
e di Milano Chiedono, in al
tre parole, che si faccia tabu
la rasa di tutto il lavoro com
piuto prima da Calogero e 
Stiz e poi da Alessandrini, 
Fiascunaro e D'Ambrosio Una 
tale conclusione riempirebbe 
di gioia non soltanto i legali 
di Freaa e di Ventura, ma an
che altri personaggi potenti 
— ì proiettori occulti, gli ispi
ratori e i mandanti degli at
tentai. —, il cui comprensi 
bile umore e quello di esse 
re sni iati dall'ombra. 

Vedremo domani quale sa 
ra ia decisione della I Sezio
ne della Corte d'Appello Ma 
fin da ora deve essere chia 
ro che la suda lanciata al giù 
dice O Ambrosio riguarda lut 
ti i cittadini che hanno a cuo
re le torti della democrazia 
nel nostro Paese La ricusa 
zione di D Ambrosio se. per 
sciagurata ipotesi, dovesse es 
sere accolta, rappresentereb
be un -uccesso di queile for
ze che non soltanto hanno 
cercato di sabotare in tutti i 
modi i inchiesta, ma che han 

no costantemente soffiato iul 
fuoco di quella strategia del 
la tensione, di cui uno del 
vertici e stata la strage di 
piazza Fontana 

Ì . P. 

John Calzadilla 

NEW YORK. 7 
II figlio di un uomo d'affari 

di Long Island è stato rapito 
ieri da due uomini e una don 
na mentre da scuola stava ntor 
nando a casa: per John Calza 
dilla, che ha 8 anni, uno dei ra 
piton ha telefonato più volte a 
casa del padre. Michel Calzadil 
la. ripetendo sempre un'unica 
frase: e Mi metterò ancora in 
contatto ». 

Michel Calzadilla. che è com
proprietario di una grande so
cietà di vendita di pneumatici e 
articoli di gomma, ha dichiara
to che « farà il possibile per 
riottenere s.io figlio > 

\"on c'è dubbio the questo ra 
pimento è stato compiuto per ot 
tenere un risento Opera mol'o 
Drobabilmonte di un maniaco è. 
imece. quanto è successo a Lui-
sville. nel Kentucky. Qui. un 
uomo armato ha ucciso a colpi 
di pistola un'anziana coppia di 
rnniugi. ha rubato loro un tele
visore. l'ha venduto ad un vici 
no di casa, ed è quindi fuggito 
portandosi via una nipotina. otto 
anni, una delle vittime Esse so
no Ja\ Parton. di 72 anni, e 
si-a moal'e Elizabeth, della stes 
sa età 

Lrf s.gnora Parton fungeva da 
« bab> siUer » per cinque barn 
bini del quartiere tra cui la 
propria nipotma Gì altri quat
tro IHmbi che al momento elei 
feroce omicidio si trova vaio nel
l'appartamento, non sono stati 
molestati. 

In provincia di Firenze 

Provocatori attentati 
ai tralicci elettrici 

Al buio alcuni paesi e i tunnel dell'Autostrada 

FIRENZE. 7 
Attentati al plastico ai tra

licci della corrente elettrica 
alle Croci di Calenzano e in 
località « Ruzza » di Barberi
no di Mugello in provincia di 
Firenze. Con alcune cariche 
esplosive collegate fra di loro 
da una miccia, sono stati poi 
fatti saltare i tralicci che sor
reggono i trasformatori che 
alimentano la corrente elettri
ca dei paesi di Barberino 
Piancaldoli, Firenzuola e i 
tunnel dell'autostrada del 
Sole. 

Attentati, effettuati, eviden
temente, nel quadro della 
strategia della provocazione 
fascista. Le lamiere dei tra
sformatori sono state squar
ciate dalle esplosioni ma le 
apparecchiature hanno conti
nuato ugualmente a funzio
nare per cui soltanto per ca
so è stato scoperto che erano 
stati compiuti degli attentati. 

Del fatto veniva immedia
tamente informata la caser
ma dei carabinieri di Barbe
rino, contemporaneamente al

cune persone scoprivano che 
anche il traliccio situato alle 
Croci di Calenzano aveva su
bito un attentato: le lamiere 
presentavano squarci alla ba
se. Sul posto oltre ai carabi
nieri delle locali stazioni si 
recavano anche quelli del nu
cleo investigativo 

Da un primo sommario esa
me sembra che gli attentato
ri — come ha stabilito un ar
tificiere della direzione di ar
tiglieria — abbiano usato ca
riche al plastico. Gli attenta
tori hanno collegato con una 
miccia 4 cariche una per ogni 
sbarra di traliccio. Non è sta
to ancora stabilito se gli at
tentati sono stati compiuti 
ieri oppure nei giorni scorsi. 

La serie di attentati dimo
stra che gli sciagurati fauto
ri della strategia della tensio
ne (mandanti ed esecutori) 
non rinunciano periodicamen
te a tentare le loro provoca
zioni criminali sopratutto in 
connessione di gravissimi mo
menti di crisi politica ed eco
nomica del paese. 

Allucinante in carcere a Milano 

Tentano di violentare 
ragazzo di 15 anni 

Finito a San Vittore per un furtarello è stato brutal
mente pestato per essersi ribellato a due detenuti 

MILANO. 7 
Un ragazzo di 15 anni iva de

nunciato alla polizia di esse
re stato gravemente percosso 
da due compagni di cella che 
volevano violentarlo durante 
la sua detenzione nel carce
re di San Vittore. Il gio
vane protagonista dell'alluci
nante vicenda è DX.T., nato 
a Milano dove abita con i ge
nitori e tre fratelli. Il pa
dre, Giovanni, di 46 anni, è 
venditore di frutta e verdu
ra; la madre. Laura di 41. fa 
la parrucchiera. Il ragazzo è 
apprendista in un laboratorio 
di lamapadari. Ma sabato 
scorso, fu sorpreso da un 
commesso in un grande ma
gazzino mentre tentava di im 
possessarsi di un cappotto. 
Bloccato, il ragazzo tentò di 
fuggire sferrando alcuni pu
gni: fu allora consegnato al
la polizia che, dopo l'interro-
gatorio, lo fece accompagna
re da due agenti all'istituto di 
rieducazione per minorenni 
Beccaria. Dal momento che 
al Beccaria non vi era posto. 
il ragazzo, come se si trat
tasse della cosa più normale. 
fu inviato al carcere di San 
Vittore e messo in una cel
la insieme a due giovani. 

Secondo quanto il ragazzo 
ha raccontato poi alla poli
zia, i due reclusi hanno co
minciato a - fargli proposte 
che egli ha respinto. Marte
dì scorso i due hanno comin
ciato a picchiarlo. D.L.T. ha 
allora gridato e un agente di 
custodia lo ha fatto subito 
uscire e Io ha sistemato in 
un'altra cella. 

Nel frattempo l genitori di 
D.L.T-. disperati, stavano ri
cercando il ragazzo del quale 
non avevano più notizie da 
quando, sabato, era uscito di 
casa. Dopo avere cercato ne
gli ospedali, i genitori si sono 
rivolti alla polizia che Io ha 
indirizzato al Beccaria ma an
che qui nessuno sapeva nul
la. Soltanto ieri i due han
no potuto conoscere la di
savventura del loro ragaz
zo. Ieri, infatti, il magistra
to inquirente l'ha interroga
to e l'ha messo In libertà 
provvisorio. TI giovane è co
si ritornato a rasa pieno di 
ecchimosi e ancora sconvol
to. La madre l'ha acrompa-
pnato all'ospedale di N'.guar-
da dove i medici hanno ri
scontrato contusioni in lutto 
il corpo Giudicate guaribili in 
otto giorni. 

sa, due auto civili della po
lizia si sono fermate davan
ti all'ingresso dello stabile 
per un appostamento durato 
un giorno, ma rivelatosi tar
divo. Mercoledì, inline, sei 
agenti in borghese hanno fat
to irruzione nell'appartamen
to e lo hanno perquisito: l 
funzionari di polizia se - ne 
sono andati via sigillando le 
porte, e portando via alcuni 
documenti ritenuti «utili a 
rintracciare i ricercati ». Gli 
inquirenti, infatti, sarebbero 
convinti che almeno la Kiess 
e Stefano si trovino ancora 
nella Capitale, dove sono in 
corso febbrili ricerche, e dove 
sono state effettuate anche 
altre perquisizioni. 

Sulla permanenza dei tre 
fascisti ricercati per il delit
to Calabresi in quell'appar
tamento di Pietralata i vicini 
di casa non avrebbero dubbi: 
« Hanno incominciato ad abi
tarci un anno fa — dicono — 
e li abbiamo visti fino a sa
bato scorso. Domenica matti
na le finestre erano aperte, e 
quelli stavano in casa; anche 
il loro gatto nero passeggia
va sul balcone. Nel pomerig
gio, -invece, abbiamo notato 
tutto chiuso: finestre e por
te serrate, e di loro nessuna 
traccia ». 

L'appartamento — in un 
lussuoso stabile dell'Enasarco 
— è di proprietà della socie
tà «Ponza», e risulta dato in 
affitto a Franca Maschietti. 
Costei, a sua volta, lo avreb
be concesso in subaffitto alla 
Kiess. Sul campanello — af
fermano i vicini — da un 
anno a questa parte sono 
comparsi diversi cognomi, ita
liani e stranieri. Tra questi 
ultimi, di certo, anche quello 
della Kiess. -

Insieme a Luciano Stefano 
e Gudrun Kiess in questa 
casa avrebbe da quattro me
si abitato anche una ragazza 
tedesca, bionda, amica della 
stessa Kiess. Gianni Nardi è 
stato visto molto spesso in
trattenersi presso Stefano e 
la sua amica, talvolta anche 
per alcuni giorni. Altre per
sone, inoltre, avrebbero fre
quentato assiduamente l'ap
partamento. 

Sempre dal racconto del 
vicini di casa, si sono appre
se le abitudini di Stefano e 
della Kiess. Lei usciva quasi 
tutte le" mattine e talvolta 
anche la sera con un ciclo
motore che custodiva in ga
rage, ma che da 15 giorni non 
ha più usato. Spesso indos
sava una parrucca rossa cor
ta, ed un paio di occhiali 
scuri (temeva di essere rico
nosciuta?), e vestiva abiti 
sportivi. Lui, invece, sempre 
vestito elegantemente, è stato 
notato soprattutto quando 
rientrava la sera. 

Fino a un mese fa ha cu
stodito una « Mercedes » chia
ra nel garage della zona, che 
poi ha preferito lasciare 
quando è cambiato il gesto
re. Tempo fa, proprio per 
una questione di automobili, 
litigò violentemente con un 
vicino di casa, al quale sole
va occupare abusivamente il 
posto macchina. Quando que
sti protestò ebbe la spiace
vole avventura di essere cir
condato e picchiato da al
cune persone scese dall'ap
partamento di Stefano, tra 
le quali ci sarebbe stato an
che Gianni Nardi. L'episodio 
fu denunciato alla polizia. 
che tuttavia non interveni. 

Gli abitanti della zona han
no notato domenica sera gli 
agenti in borghese sotto la 
abitazione di via Brugnatel
li 25, con ogni probabilità in 
attesa che Stefano e la sua 
amica si facessero vivi. L'ope
razione, tuttavia, si è rivelata 
tardiva. La coppia, infatti. 
stando al racconto dei testi
moni. avrebbe lasciato l'ap
partamento proprio poche 
ore prima che i giornali pub
blicassero la notizia della 
loro incriminazione. Chi, o 
che cosa, li ha messi In al
larme? 

Sergio Criscuoli 
• * • 
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Per fare il punto sul corso 
delle indagini, ad una setti
mana circa dall'emissione del 
mandato di cattura nei con
fronti del terzetto fascista per 
l'assassinio del commissario 
Luigi Calabresi, si sono riu
niti stamane il giudice istrut
tore Giuseppe Patrone, il PM 
Liberato Riccardelli. il ten 
col. Pietro Rossi e il capitano 
Umberto Bonaventura dei ca
rabinieri. e il dott Natale Me 
terangelis. capo dell'ufficio po
litico della questura di Milano. 
A conclusione delia riunione. 
è stato approntato un piano 
di cui non si conoscono i det
tagli. con divisione di compiti 
fra polizia e carabinieri. I 
tre fascisti — Gianni Nardi. 
Iridano Stefano e Gudrun 
Kiess — sono sempre irrepe
ribili 

Sul lungo interrogatorio del 
l'iltro ieri e di ieri della 
teste chiave Luigina Ginepro 
si sono appresi nuovi parti
colari. La donna, incarcerata 
a Biella per un furto di og
getti di antiquariato, venne 
trasferita a San Vittore perché 
bisognosa di cure. Fu qui, che 
conobbe la Kiess. dalla quale 
ricevette la sconvolgente con
fessione I*a confidenza delia 
tedesca nei confronti della Gi
nepro sarebbe nata a causa 
del clima particolare che al
lora si respirava nel carcere. 
Fra i detenuti si era sparsa 
la voce che una sperata am
nistia era stata respinta pro
prio per via dell'omicidio Ca
labresi. Da qui l'ostilità delle 
detenute nei confronti della 

Kiess, accusata di questo cri
mine. Insultata dalle compa
gne di prigione, sarebbe sta 
ta difesa dalla Ginepro. Poi 
alla vigilia di un importante 
confronto, in uno stato di gra 
ve tensione nervosa, la tede 
sca avrebbe cominciato a ri 
ferire lo scottante segreto. ce 
dendo all'impellente necessità 
di dare uno sfogo alla sua 
paura, ai timori che la lace 
ravano. Avrebbe cominciato co ' 

1 sì: < Ho paura che domani 
mi ! riconoscano », poi " sarebbe 
venuto il seguito. 

Sul fatto che la Ginepro ab 
bìa capito perfettamente ' tut 
to quello che le venne detto 
non ci sarebbero dubbi. La 
Kiess, intanto, contrariamente 
a quanto è stato scritto su 
qualche giornale, parla per 
fettamente la nostra lingua. 

Terminate le cure, la Gine 
prò venne riportata nel car 
cere di Biella. Qui confidò 
al cappellano della prigione 
il suo segreto. Ricevette il 
consiglio di tenerselo per sé. 
per evitare grane. E cosi fu. 
Soltanto mesi dopo, chiama
ta a Milano per assistere una > 
malata, riferì a quest'ultima. 
dopo che fra le due donne 
si era stabilito un rapporto di 
cordialità, ciò che sapeva. Con 
sigliata di riferire tutto al ma 
gistrato. lo fece. Fu cosi che. 
all'inizio del mese di luglio. 
il dott. Riccardelli venne mes 
so al corrente della esplosiva 
confessione. Venne, quindi, fis 
sato l'incontro fra la Ginepro 
e la Kiess. dopo il quale la 
ragazza tedesca spari dalla ' 
circolazione. A questo punto. 
i magistrati sembrerebbero 
convinti che la confessione 
ci sia stata e che sia so
stanzialmente credibile. 

Lo sforzo dei magistrati. 
dopo l'incontro delle due don
ne del luglio scorso, fu quel 
lo di fornire dei riscontri pre 
cisi alla testimonianza e di 
avere sottomano i tre fasci 
sti. La Kiess, però, era spa 
rita; lo Stefano si era reso 
latitante da qualche mese: il 
Nardi venne convocato a me
tà dicembre, ma non si pre
sentò. 

Ibio Paolucci Il lussuoso residence dove è stato scoperto l'ultimo rifugio del 
terzetto fascista. Una freccia indica l'appartamento perquisito 

in Italia 
gli handicappati 
sono condannati 
all'esclusione 

' A- Palermo un pensionato 
di 67 anni ha ucciso la fi
glia sordomuta e poi si è 
tolto la vita. L'uomo — rife-
riscono le cronache — cre
deva di essere gravemente 
malato ed era angosciato di 
morire lasciando sola la fi
glia. 

Un • recentissimo convegno 
dell'AIAS sugli handicappati 
lui messo con forza l'accento 
sulla pericolosità dell'isola' 
mento dei minorati. Isola
mento negli istituti e, anche 
se sembra una contraddizio
ne in termini, nella famiglia. 
Infatti, ad un primo rischio, 
rappresentato dal disinteres
se della società (con la con
seguente insufficienza di «ser
vizi»), si aggiunge quello di 
un «interesse sbagliato», i-
spirato cioè a un criterio di 
pura e semplice assistenza e 
perciò tendente all'isolamento 
dei « diversi » dal resto della 
collettività. La motivazio
ne, è, almeno generalmente, 
lodevole, poiché la emargi
nazione viene operata dagli 
stessi familiari sotto il se
gno della 7iecessità del « soc
corso specialistico » e della 
pretesa incapacità delle strut
ture « normali » a prendersi 
cura e a riabilitare ti mino
rato. 

Quest'impostazione, sino a 
qualche anno fa assai diffu
sa nel nostro Paese (e supe
rata invece da decenni in 
moltissime altre nazioni), e-
sclude però a priori l'inseri
mento degli handicappati nel
le strutture normali della col
lettività con la doppia argo
mentazione che esse nuoce
rebbero ai minorati e che da 
essi, a loro volta, ricevereb 
bew danno. 

In questo la tragedia di 
Palermo diventa esemplare. 
Quel padre, convinto da urta 
serie dt condizionamenti e-
sterni, cioè dal rifiuto delle 
strutture normali — scuola, 
avviamento professionale, vi
ta associata — che egli so
lo poteva « gestire » la me
nomazione della figlia, ne ha 
tratto in un momento di cri
si, l'unica atroce deduzione 
che gli si offriva come lo
gica. 

Tutto questo addita come 
tremendamente colpevole il 
ritardo che ancora in Italia 
impedisce una giusta solu
zione economica e socia
le (prima ancora che psico
logica e medica) del proble
ma civile del recupero dei 
« diversi » ad una vita « non 
diversa ». 

m. m. 

Inchiesta sul lavoro fuorilegge di oltre cento clinici genovesi 

Primario presente simultaneamente 
perfino in sette cliniche diverse 

Si profilano scandalose inadempienze alla norma del « tempo pieno » - Pronti avvisi di reato! - Dai cartellini delle 
presenze i baroni della medicina risulterebbero operanti in diversi luoghi alla stessa ora • Il cumulo di stipendi 

Suicida 
fruttivendolo 

indebitato 
col fisco 

PALERMO, 7. 
Un anziano fruttivendolo, 

Giuseppe Abbate, di 68 anni, 
si è ucciso con un colpo di 
pistola: -era disperato per
ché doveva circa un milione 
al fisco. L'Abbate si è ucciso 
in una pensioncina gestita 
da un suo amico, Gesualdo 
Raspante, di 56 anni, che già 
in precedenza l'aveva aiuta
to ad ottenere dilazioni dalla 
Esattoria. Padre di sei figli 
(cinque dei quali sposati) Ab
bate gestiva da oltre 40 anni 
un negozio di frutta e ver
dura nel popolare quartiere 
della «Vucciria». 

Da oltre tre anni il com
merciante non riusciva a 
«seguire» le cartelle delle 
tasse. «Colpa della crisi — 
diceva — che fa incassare 
di più ma guadagnare di me
no». 

Stamane l'Abbate si è reca
to da Gesualdo Raspante. 
«Era sconvolto — ha detto 
quest'ultimo —. MI ha messo 
davanti agli occhi le cartelle 
e la corrispondenza intercor
sa con 11 fisco; lo sapevo be
ne che ormai non vi era più 
nulla da fare. Ho cercato co
munque di incoraggiarlo». 
Gesualdo Raspante è poi usci
to dalla saletta dove aveva 
ricevuto l'amico perché chia
mato da alcuni clienti. Ad un 
tratto nella pensione è stato 
udito uno sparo: sono accor
si Gesualdo Raspante e due 
studenti universitari, suoi 
pensionati. Per il fruttivendo
lo non vi era più nulla da 
fare. 

Dalla nostra redazione GENOVA 7 
Centoventi avvisi di reato potranno concludere, nei prossimi giorni, la indagine sui baroni 

della medicina avviata dalla Guardia di Finanza su incarico del pretore dottor Adriano. 
Sansa. Si tratta dello stesso « scomodo » magistrato che, assieme ai suoi colleghi Almerighi 
e Brusco, ha portato a termine la clamorosa inchiesta sui petrolieri. Sansa aveva soprasse
duto all'inchiesta sui « baroni della medicina » proprio per por termine alla più urgente inda
gine sui grandi petrolieri. Ora il giovane magistrato ha ripreso con lena il filone conclusivo 
della inchiesta. La guardia 
di Finanza gli avrebbe for-

Morto progettista 
spaziale sovietico 

MOSCA. 7 
Mikhail Tikhonravov, autore

vole esponente dei programmi di 
ricerca spaziale e missilistici so
vietici, è deceduto lunedì scorso. 
Aveva 73 anni. 

Tikhonravov fu il principale 
realizzatore del primo missile 
sovietico a propellente liquido e 
uno fra i principali progettisti 
dello sputnik numero uno, il sa
tellite terrestre che apri l'era 
spaziale nel 1957. 

nito indizi e prove scottanti 
a carico di ben centoventi tra 
cattedratici, primari ospe
dalieri, medici specialisti, 
che non adempivano al con 
tratto del « tempo pieno » pre
visto dall'ultima norma ospe
daliera. 

Il « tempo pieno > impegna 
— stando alla interpretazione 
del pretore — chi, l'ha scel
to, a servire soltanto i pazien 
ti dell'ospedale o della clinica 
cui il sanitario risulta con
trattualmente titolare. 
. La guardia di Finanza ha 
fornito 120 nomi di inadem 
pienti a questo « tempo pie
no ». Ogni nome di illustre cli
nico, che ha incarichi premi
nenti all'interno di una venti
na tra ospedali e cliniche ge
novesi. risulta accompagnato 
da « prove » sulla inadempien
za contrattuale. Si tratta dei 
cartellini di presenza nelle 
cliniche. Uno specialista assai 
noto risulta presente in ben 
sette cliniche simultanea
mente. 

L'ipotesi di reato avanzata 
in questi casi dal pretore è 
che il sanitario in questione 
abbia truffato i pazienti del
l'ospedale del quale è titolare 
e che abbia intascato in modo 
« irregolare > ben sette sti
pendi, con presenze che a-
vrebbero del miracoloso se si 
fossero veramente attuate. In
sieme ai cartellini che docu
mentano il moltiplicarsi inve
rosimile di presenze simulta
nee in diversi ospedali la in
dagine si avvale anche delle 
testimonianze di ammalati e 
di amministratori ospedalieri, 
per documentare le assenze 
dei baroni dai nosocomi con 
i quali essi hanno un regolare 
contratto a tempo pieno. 

9* ni. 
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Rinascita 
da oggi in tutte le edicole 

Fuori delle ambiguità (editoriale di Giorgio Na
politano) 

Ma la crisi è di sostanza (di Aniello Coppola) 

Tre, non due le vie per fronteggiare il deficit 
(di Luciano Barca) 

S> Inghilterra: una lezione salutare (di Antonio Branda) 

• Un passo indietro per la coscienza cattolica (di Carlo 
Cardia) , 

• Le difficoltà nella Chiesa ligure (di Franco Monte verde) 

t> Università: non e parlamentini » ma momenti di ag
gregazione e autonomìa (di Amos Cecchì) 

• Il reparto «confino» dell'industria (di Licia P e n i l i ) 

• Agricoltura: spazio alla ricerca (di Ennio Galante) 

• La parabola del gollismo (di Augusto Pancaldi) 

• Etiopia: la trinità infranta (di Paolo Leonardo) 

• Venezuela: il petrolio come dipendenza (di Renato 
Sandri) 

• Nuovo meridionalismo per una rinascita culturale (di 
Umberto Cerroni) 

• Che cosa vuole la politologia (di Alessandro Poggiali) 

• TEATRO — Dialogo col pubblico agli esami di Eduardo 
(di Edoardo Fadini) 

• CINEMA — Trash: la droga è solo un pretesto (di 
Mino Argentieri) 

• MUSICA — Disagio neoclassico nelle Voci di Donatoni 
(di Luigi Pestalozza) 

• LA BATTAGLIA DELLE IDEE - Alarico Carrassi. 
Compiti delle Regioni; Ottavio Cecchi, Spinella: la me
moria e la Resistenza; Paola Frandini, Arvatov tra 
arte e politica 

• Compagno Absoljut (di Camilla Ravera) 
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